
CONTROLLO DEL VICINATO 



LA SICUREZZA E’ UN PUNTO FERMO  
DELLA NOSTRA AMMINISTRAZIONE 

 
LA SICUREZZA E’ UN BENE PREZIOSO 

    
    Dopo aver fatto un passo avanti importante in questa 

direzione con l’impiego costante delle forze 
dell’ordine: 

CARABINIERI E POLIZIA LOCALE  
   che ringraziamo per il presidio costante del territorio 

ottenendo soddisfacenti risultati 
 
     è giunto il momento di fare un ulteriore passo avanti 
 
    Da qui la proposta: 
 

CONTROLLO DEL VICINATO 
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Relatore
Note di presentazione
Saluto e accenno a risultati lavoro teatro attrazione città




C

O
N

T
R

O
LL

O
 D

E
L 

V
IC

IN
A

T
O

 
Cos’è il Controllo del Vicinato 
 
Nato negli Stati Uniti negli anni 60/70 e arrivato in Europa partendo dalla Gran 
Bretagna (1982) in Italia arriva nel 2009 
 

OBIETTIVO: OCCHIO VIGILE 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

In zona abitate,  i cittadini si riuniscono in gruppi e attraverso particolari 
chat possono segnalare ciò che vedono restandosene a casa e senza 
correre dei rischi. 

Il progetto Controllo del Vicinato non presuppone atti eroici, 
non ha funzioni repressive, né, tantomeno, invita ad acciuffare il 
malvivente, è un progetto di prevenzione,  per evitare che i reati 
si consumino.  

 

L’isolamento e la privacy, sono nemici della sicurezza e quindi dobbiamo 
cercare di recuperare i rapporti di fiducia coi nostri vicini, sapere di non 
sentirsi soli è il primo passo per non avere paura.  
 
Dobbiamo incominciare a cambiare i nostri stili di vita 
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Se ci pensiamo bene, un ladro non vuole farsi vedere, non vuole perdere 
tempo e, ovviamente, non vuole farsi prendere; per progettare un colpo, i 
malviventi passeranno davanti alla casa prescelta, non sono fantasmi, basta 
non girarsi dall’altra parte o far finta di nulla delegando ad altri il problema,  
e allertare subito le Forze dell’Ordine. 

Grazie all’ausilio della tecnologia i cittadini utilizzando per esempio 
WhatsApp possono presidiare il territorio diventare vere e proprie 
sentinelle del quartiere operando una vigilanza l’uno sull’altro, sulla propria 
zona, il proprio condominio o la loro strada, in modo da poter segnalare 
eventuali anomalie o presenza di persone o auto sospette. 

i vigili e i carabinieri non possono essere 
dappertutto  
 

ecco quindi che il Vostro   

“OCCHIO VIGILE”  
diventa il primo vigile   
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Il controllo del Vicinato serve soprattutto per ristabilire il senso di sicurezza 
dei cittadini,  ed è importante concentrarsi sulla prevenzione,  ovvero 
trovare un modo per evitare che tali reati avvengano.  

il controllo del vicinato si basa su tre principi: 
- recuperare il capitale sociale, ovvero ricostruire le relazioni che 
creano coesione, l’isolamento porta esclusivamente paura e più una 
persona ha paura più è vittima, dunque bisogna fare in modo che i cittadini 
non si sentano più soli;  
- l’insegnamento e la formazione dei cittadini stessi, che devono 
essere in grado di evitare le proprie vulnerabilità ambientali e 
comportamentali, che possono creare situazioni appetibili per il 
delinquente;  
- la vigilanza: i cittadini devono essere altresì in grado di fare segnalazioni 
qualificate alle forze dell’ordine, così da rappresentare una importante 
risorsa per il loro lavoro 

Il senso del Controllo del Vicinato, insomma è 
che il malintenzionato  deve avere timore dei 
cittadini, senza che essi intervengano. 
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OBIETTIVO 
l’auto-organizzazione tra vicini per controllare l’area intorno alla 
propria abitazione.  
 

Questa attività è segnalata tramite la collocazione di appositi cartelli.  
 

Lo scopo è quello di comunicare a chiunque passi nell’area interessata al 
controllo che la sua presenza non passerà inosservata e che il vicinato è attento 
e consapevole di ciò che avviene all’interno dell’area. 
 

Un insieme di piccole attenzioni fa sì che i molti occhi di chi abita il quartiere 
rappresentino un deterrente per chi volesse compiere furti o altro genere di 
illeciti “da strada” come graffiti, scippi, truffe, vandalismi ecc.  
 

La collaborazione tra vicini è fondamentale perché si instauri un clima di 
sicurezza che verrà percepito da tutti i residenti e particolarmente dalle fasce 
più deboli come anziani e bambini. 

Il senso di vicinanza, unito alla certezza che al suono di un allarme, a 
un’invocazione di aiuto o di fronte a qualunque altra situazione “anomala” ci 
sia un tempestivo intervento del vicinato, fa sì che ci si senta maggiormente 
protetti all’interno della propria abitazione e della propria area, rafforzando 
nel contempo i legami all’interno di una comunità che diventata più unita e 
consapevole. 
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L’intervento è competenza solo delle 

Forze dell’Ordine 

Le persone che aderiscono a questo metodo di prevenzione, sono 
consapevoli,  formate e soprattutto attive, oltre che ovviamente attente a 
non creare inutili allarmismi.  

Un sistema che NON vuole sostituirsi alle Forze dell’Ordine,  ma 
•incrementa l’ottimizzazione degli interventi  
•crea una rete di solidarietà,  aiuto e coesione tra le persone.  
 

TENIAMO BEN PRESENTE CHE  
i nostri occhi e le nostre orecchie  
– così come quelli dei vicini –  
 

sono i migliori strumenti di prevenzione 
che abbiamo. 
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Come funziona un gruppo di 

“Controllo del vicinato” 

I gruppi di “Controllo del vicinato” sono organizzazioni 
informali e autonome di vigilanza locale  
 

Persone che tengono un occhio aperto, si scrivono su 
WhatsApp e, se serve, chiamano le forze dell’ordine 

Sono gruppi di abitanti dello stesso quartiere o frazione che che 
comunicano tra di loro ad esempio usando WhatsApp decidendo di 
condividere informazioni e responsabilità per vigilare sulla “sicurezza” 
del posto dove abitano, e chiamare le forze dell’ordine nel caso notino 
qualcosa di sospetto. 

Non sono una ronda,  non sono una chat,  perciò niente 
chiacchiere inutili 
 

Il gruppo opera secondo il principio di autodifesa  

«Prima regola: mai intervenire 
Bisogna chiamare il 112» 



SANNAZZARO  
COME DEFINIRE LE AREEE 
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CI  SONO I MODULI DA COMPILARE PER RACCOGLIERE LE ADESIONI E 
SVILUPPARE IL PROGETTO IN FUNZIONE DEL NUMERO DEI PARTECIPANTI 

SANNAZZARO SARA’ DIVISA IN TANTE AREE OMOGENEE  
PIU’ ADESIONI CI SARANNO  

PIU’ LE AREE SARANNO PICCOLE E FUNZIONALI  
QUESTE MICRO AREE FARANNO CAPO A 3 REFERENTI 
(TRA COLORO CHE NE HANNO MANIFESTATO 
L’INTERESSE) PER LE 3 MACRO AREE IN CUI E’ SUDDIVISO 
IL TERRITORIO 

OGNI FRAZIONE COSTITUIRA’ UN GRUPPO CON UN 
REFERENTE 
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SCARICATE IL MODULO  

COMPILATELO E CONSEGNATELO  
AI VIGILI O INVIATELO VIA MAIL 

 

ENTRO IL 31 DICEMBRE 2017 
 

IN FUNZIONE DELLE ADESIONI RICEVUTE A 
GENNAIO DEFINIREMO I REFERENTI E I GRUPPI 

 

IL PROGETTO E’ APERTO  
IN QUALSIASI MOMENTO DOPO IL 31.12 2017 E’ POSSIBILE ADERIRE 

 

VERRETE INSERITI NEI GRUPPI PREDISPOSTI  O SI CREERANNO NUOVI 
GRUPPI SE LE ISCRIZIONI RAGGIUNGERANNO UN NUMERO IDONEO 
ALLA FORMAZIONE DI UN NUOVO GRUPPO 
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